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Il Collaboratore è una figura esperta del funzionamento della scuola, come previsto

alla Tabella A, Area A, allegata al CCNL 2007/2009, che ha tra i compiti principali

anche quello dell’igienizzazione degli ambienti scolastici e della sicurezza, collegate

con la qualità stessa di tutta l’offerta formativa e dell’organizzazione del lavoro.

Tabella A – Area A – Il Contratto prevede, tra gli altri:

«…….E' addetto ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di
sorveglianza nei confronti degli alunni, nei periodi immediatamente antecedenti e
successivi all’orario delle attività didattiche e durante la ricreazione e del pubblico;
di pulizia dei locali, degli spazi scolastici e degli arredi; di vigilanza sugli alunni,
compresa l’ordinaria vigilanza e l’assistenza necessaria durante il pasto nelle mense
scolastiche, di custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici, …..»
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• Assieme ad altri compiti di supporto all’attività didattica, previsti dal contratto, la

sua funzione in ambito scolastico è rivolta a compiti di “cura”, non solo in termini

di assistenza e igiene personale agli alunni con disabilità, ma questa viene intesa

come impegno a tenere salubri gli ambienti, le superfici, gli spazi (interni ed

esterni) e gli arredi e suppellettili, nonché la loro custodia e sorveglianza generica

(con apertura e chiusura dei locali, inserimento allarmi, chiusura

luci/porte/finestre), oltre che ai compiti diretti alla sicurezza per prevenire i

possibili rischi al benessere e all’incolumità delle persone che frequentano la

scuola.

• Per questa ragione la sua figura rappresenta un importante anello di

congiunzione nella Comunità educante.
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• Un buon livello ambientale di pulizia in ambito scolastico, contribuisce non

solo a rendere salubre l’ambiente ove soggiorna quotidianamente un numero

rilevante di persone, ma assume, in virtù dello specifico contesto, anche un

aspetto educativo.

• In questo periodo di emergenza sanitaria il Collaboratore scolastico si è

dovuto occupare, in particolar modo, della sanificazione che consiste in

un’operazione di pulizia straordinaria mediante la quale, oltre alle normali

operazioni di pulizia ordinaria, viene effettuata l’igienizzazione di locali, arredi

e suppellettili con soluzioni disinfettanti.
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• Per procedere correttamente alle operazioni di igienizzazione e sanificazione

ordinaria (quotidiana e periodica) dei vari ambienti e degli arredi in essi

contenuti, le scuole devono fornire quelle conoscenze di base che devono

essere tenute in conto nell’effettuazione degli interventi di pulizia. Sono tutte

attività che riguardano il complesso dei procedimenti e operazioni atti a

rendere sani gli ambienti scolastici.
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(art. 24 CCNL 2016/2028) 

• L’inserimento di questa figura nella comunità educante rafforza la sua

implicita valenza didattica e si esplica pure sotto l’aspetto della salute e della

sicurezza dei luoghi che vengono affidati alla sua responsabilità.

• In termini di partecipazione attiva alla organizzazione dei servizi scolastici, si

deve tenere conto che il Collaboratore è coinvolto - tra le altre - anche nelle

Commissioni per la sicurezza (art. 41, comma 3 CCNL 2016/2018).
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• Il Collaboratore scolastico è una figura addetta alla vigilanza sulla sicurezza degli

alunni negli spazi scolastici che gli vengono affidati, al fine di prevenire tutti i

possibili rischi per il benessere e l’incolumità delle persone.

• In particolare, durante gli intervalli, negli spostamenti e nelle uscite per recarsi ai

servizi o in altri locali (mense, palestre, laboratori, ecc…), nel riaccompagnare

nelle loro classi gli alunni che, al di fuori dell'intervallo, sostano nei corridoi. Tale

attività di sorveglianza e vigilanza viene svolta, altresì, nei confronti di tutti gli

adulti che accedono ai locali scolastici per evitare l’intrusione di persone non

autorizzate.

• Sotto l’aspetto della sicurezza egli deve accertare se si creano delle situazioni di

criticità o di pericolo onde poter intervenire efficacemente.
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• A lui compete, inoltre, conoscere il piano di emergenza e di evacuazione dei

locali in cui presta servizio e i compiti assegnati come addetto alla sicurezza,

controllare la praticabilità ed efficienza delle vie di esodo, verificando

periodicamente il buon funzionamento delle porte, delle uscite di emergenza

e di tutti gli impianti.

• Infine, è responsabile della corretta conservazione, in appositi spazi

inaccessibili, dei materiali igienico-sanitari ed altro uso che possono arrecare

danno o compromettere l’altrui incolumità nella scuola.
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